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Abbiamo aperto un nuovo ab 
bonamento al nostro piornale 
Da 16 Maggio a 31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed I 
in qualùnque altro lavoro tipo
grafico^ come circolari, parte
cipazioni di morte, epigrafi, poe
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'a-f-. 
feri che il nostro Giornale pub
blica in.4.a pagina tutti gli Av
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

I l i ISI 
.-,. Se all'estero giunga notìzia dei nostri In
cidenti e delle nostre chìacchere parlamen
tari, e nuoce alla riputazione della nòstra 
serietà, è sperabile ohe vi giunga pur quella 
delle nostre più serie discussioni, e che gitivi 
a rialzarci- nell'opinione dcl-mondo. • 

L'ultima discussione sulla politica colo
niale ha dimostrato a chiare note che quel 
programma sarà seguito ed attuato sul se
rio, e il gabinetto non fece alcun mistero 
delle sue intenzioni: esse corrispondono 
pienamente a quelle del paese, manifestate 
nei cpmìzj, o col mezzo degl'interpreti più 
accreditati della pubblica opinione: questa 
condannò e condanna la politica delle av
venture; preferisce quella del raccoglimen
to, la sola che nelle condizioni attuali ci 
sia possibile di fare. 

Ancora ancora noi siamo in parte fortu
nali a paragone degli altri. È vero che ci 
troviamo fra le strettezze, che dobbiamo 
lottare'giorno per giorno contro1 tutte ile 
difficoltà createci da tristi precedenti; ma, 
se non altro, abbiamo un obbiettivo Sul 
quale tutti si trovano d'accordo,' quello di 
lar onore alla nostra firma, e di volgere 
tutti i nostri sforzi a questo unico inten
dimento. 

Via di qui, anche dove più rifulge l'au
reola della grandezza, l ' incerto avvenire 
turba il sonno a governanti e a governati. 

Non palliamo della Francia: l'instabilità 
è il suo retaggio. Chi può giurare che ad
dormentandosi repubblica questa sera, -la 
Francia non si svagherà domani qualunque 
altra cosà? " ' ' . '" 

Cassa Assicuratrice 
' DEI REDDITI IPOTECARI 

!» 

In tutte le. assemblee rappresentative c'è 
il suo b e n e e il suo male; e se noi1 abbia
mo troppo spesso delle imbrianate, abbia
mo: anche .ragionamenti, coscienziosi.'di de
putati e di ministri, come'hanno una cosa 

• è l'altra le Camere Inglesi; e le francesi più 
ancora.- , ' ' ' 

È indubitato che le ultime discussioni 
del nostro Parlamento giovarono sensibil
mente: al:credito italiano, avendo fornitofla 
prova più inoppugnabile che la grande 
maggioranza dei rappresentanti della Na 

:zione rton. perde un istante, per attuare 
quel programma di assestamento econo
mico e finanziario, senza del quale anche 
:il nostro ordinamento politico sarebbe com
promessa. ' 

Si lavora, "si lavora sempre a questo sco
po, cercando di raggiungerlo senza scosse 
troppo forti, e senza compromettere, t 'an. 
damento dei pubblici serv|zj p ledere trop
pa gravi interessi. •,,,:.•',:-.. : 

E a Berlino? 
Certo a,Berlino non sono tanto corrivi 

cóme l,o spho.a Parigi nel fare delle paz
zie: ma non* è forse un fenomeno inquie
tante, più inquietante ancora .dell'ingros
sare del socialismo,,la scissura de lgrandé 
partito della moderazione, quella scissura 
sulla quale, Bismarck si sfoga con tanta 
acrimònia nei suoi discorsi? 

Chi avrebbe detto che un uomo come il 
Bismarck, al quale parevano cedere, non 
che tutti gli uomini del Parlamento tede
sco, l u t t e i e potenze della tèrra, si sarebbe 
ridotto a polemizzare coi suoi antichi amici 
e a sconfessarli ? 

APPENDICE N -16 

FRATELLI TENÈBRE 
DI 

P A O L 0 ' B'ÈVAL 

Confortiamoci, e battiamo fidenti, la no
stra "stradai-'.s'è la troveremo seminata di 
triboli, non è spar-a di rose neppur quella 
battuta dagli altri. 

(Cónlìn. e fine., vedi numero di ieri) 
Il sig.' ing. G. P. chiedendosi se si trova 

dinanzi a una istituzione veramente giove
vole o a una nuova fonte dì uffarismo a 
danno della modesta proprietà,. vede so
vrastare un grande pericolo al piccolo pro
prietario, nella maggior probabilità di venir 
celeremente spogliato. Questa nuova Cassa 
dì assicurazioni egli osserva, tosto caduto 
in mora il mutuatario per interessi scaduti 
rimborserà subito il mutuante del, suo a-
vere, e, Subentrando nei suoi, diritti, pro
cederà senz'altro con atti giudiziari verso 
il debitore, non polendo.essa per la sua 
smessa indole e per lo scopo che si pre
figge, usare lutti quei riguardi che. usano 
enmunemento i privati e non di rado gli 
istituti di credito. • • • 

Crediamo essere . nel vero qualificando 
questa asserzione come priva di fonda
mento. 

Quali sono i motivi poi quali si afferma 
ohe la Cassa assicuratrice deve di necessità 
usure rigore verso ì debitori morosi, col-_ 
f imprendere immediatamente la esecuzio
ne forzata? 

Perchè dovrà usare meno riguardi dei 
privati o degli istituti di credito? i . 

Non, si< negherà che se per il debitore 
è un danno che il creditore non gli lasci 
tregua in casa di impuntualità e lo colpi
sca subito cogli atti giudiziali, non è.nleno 
dannosa per lui la soverchia tolleranza ila 
parto del ereditare. Da essa infatti deriva 
ohe il debitore è tratto a non provvedere 
seriamente alla soddisfazione de i . propri 
impegni e a prender tempo a darvi esau
rimento, .aumentando così iì proprio de
bito, che; se pagato in più riprese può es-, 
sere sostenibile, quando ; va in.eco acc .-
mutandosi •giunge non di rado al punto (li 
sorpassare le forze del debitore. 

'A tg l i e re questi dna eccessi, che in 
.pratica si vanno verificando, era necessa
rio trovare un equo lemperampnio, eiie^ 
togliesse le asprezze dell'immediato proce-
dimenlo giudiziario, n-.ui appena si veri fi-, 
chi la mora e insieme le 'immancabili fu

neste conseguenze, che accompagnano la 
soverchia.tolleranza. Questo ora ò raggiun
to dall'opora della Cassa assicuratrice, la 
quale non avrà veruii interesse di solleci
tare là, esecuzione, perchè questa là obbli
gherebbe tosto alla antecipazione di spese 
giudiziali . forse evitabili e d'altronde la 
moltiplicità"delle suo operazioni, dalle quali 
sarà por riti-arno utili continui e rilevanti, 
non le renderanno per nulla gravosa la 
giacenza temporanea di somme anche per 
più rate d'interessi insoluti. 

Un trattamento, poi soverchiamente fi
scale verso i debitori la Cassa è anche in
teressata ad evitarlo per una considerazio
ne di opportunità, ìnquantochè esso avreb
be l'immediato effetto di, assottigliarle la 
sua fonie di lucro* 

Non è chi non vdda che l'eccessivo suo 
rigore renderebbe tanto più difficile ì mu
tui, nella conebiusiòne dèi quali fosse po
sta la condizione della assicurazione del 
reddito presso di ossa. , Dòtt. J , B . 

Riamar k in Par lamento 

TARIFFE DOGANALI 

(1) Hot pubblicare la seconda parta di questo scritto, 
riserviamo sull'argomento la nostra opinione. 

• la Redazione • 

Si da (la Parigi, 6 : 
Il Consiglio dei. ministri, sotto la presidènza 

di Carnet, si è occupato dello diverse .que
stioni che sì presenteranno'alle Camere. , 

Per ciò che riguarda la questione dei dirit
ti sui grani e farine, dell'estero, il Consiglio, 
sebbene nulla abbia definitivamente deciso,, 
non si opporrà all'adozione de]|a,proppsta tem-
dente a. ridurre, dal 10 maggio al dQ.noveihr 
bre prossimi, i diritti sui grani a fr. 2.50 è i 
diritti sulle tarino a fr. 6. Questa misura ha-, 
stera ad assicurare l'alimentazione pubblica, 
mentre la sospensione totale dei diritti fareb
be perdere al tesoro delle somme, notevoli. 
La questione d'altronde non presenta alcuna 
urgenza immediata ,• della relazione, del mini
stro'd'agricoltura risulta che dal 1873 il prèz-: 
zo del grano ha spesso toccato la cifra attua-, 
le di'fi*. 30 e talvolta l'ha anche oltrepassato, 
senza che vi sia stata ripercussione sensibile 
sul prezzo del pane. Inoltro sì credo sapere 
che attualmente vi abbia da fifJ a 70 milióni 
di quintali di grami in r.serva presso i pro
duttori francesi che li conservarono nella spe
ranza di goderò del beneficio del rialzo dei 
prèzzi. Questo (trailo verrà certamente sul 
mercato per la sola previsione dell'abbassamen
to dei diritti. Questo ribasso, in ogni,caso, 
basterà, in attesa delle importazioni di grano 
del nuovo raccolto, ad assicurare, l'entrata in 
Francia' dei grani russi di Odessa, chela rot
tura' dei ghiacci permetterà di portare nei 
porti marittimi francesi. 

" Alla deputazione elio gli portò il risultato 
del ballottaggio di Gpestemùnde, per cui, «gir 
fu elettore fdoputatp al Reicpstag, Bismarek 
disse: . . , , , -, 

« Federico Guglielmo IV mi sottrasse inopi
natamente agli affari dell'amministrazione pro
vinciale, per mandarmi ambasciatore "a Pietro
burgo. Guglielmo I. mi chiamò spontaneamen
te alla presidenza del Ministero. Questa prò- ; 
sidenza fu per me una corona di spine, du
rante i conflitti col parlamento, 

« Ho consumato negli affari gran parte del
le mìe forze, tuttavia, compio unmio,dovere 

"accettandoti mandato, Verrò a Berlino soltan
to in gravissime circostanze, e ciò,per evita
re degli incontri con gli amici apostati, incon
tri che sì comprende facilmente,, quanto sa
rebbero penosi. ..-,'; 

« Spero che nessuno di voi, o signori, abbia 
provato a vivere sotto ad uno, stesso tetto 
colla, moglie da cui è divorziato. Nello-stesso 
caso mi troverei,io a Borlhm di fronte agli, 
amici che mi .rinnegano. Non v'ha dubbio pe
rò che 1 suddetti amici sarebbero più imbaraz
zati di me. Le bugie convenzionali, ,sono è 
vero una garanzia, che le forme verrebbero 
osservate: tuttavia desidero diprotrarre la mia 
venuta a Berlino più che^ mi sarà possibile. 
La tensione dei'nostri rapporti potrebbe dimi
nuire durante l'attuale legislatura. , ;i u 

« Mi separai dai moderati perchè complot
tavano contro di, me insieme a. qualche, mini-
stro. Mi si strazia il cuore di vedere,,! partiti 
dell'ordine dilaniarsi. Ip mi auguro, di rappa
cificarli, per impedire ai partiti, sovversivi di 
approfittare della loro discordia.Questo, è il 
mio programma parlamentare. 
. e Rifuggo dal combattere, sistematicamente 
il governo,, come, dal, tacere al comando di ter
zi. La maggiore competenza acquistata, negli 
affari, mi impone di 'parlare,, quando ,erede* 
che il goyòrno.'sbagli, quando io vedo la poli
tica in procinto di affondare nel pantano. Ta
cere conoscendo il terreno sarebbe un tradi
mento, basterebbe questo a,spingere al suici
dio un uomo coscienzioso.» , 

JBCEHBB8Cgn^ai»llMW'1—Mu'flJW'^1 

ROMANZ O 

Il tempo della ricupera legale e di pien drit
to .è di cinque anni e un giorno a partire dalla 
data della pubblica asta e non è senza p~ 
sempiò die il tempo sia stato prorogato dietro 
domanda indirizzata alla cancelleria, con do
cumenti d'appoggio...;.. 

Gastone alla sua volta s'inchinò con molta 
cerimonia.' 

.== Signor barone, diss'egli prendendo con
gedo,, vi prego di accettarci miei più vivi rin
graziamenti. 

— Ebbene, marchese, gridò sua madre quan
do ritornava da lèi, mi farete il favore di dir
mi qual sermone in tre punti gli avete predi-

' orto? ,. - ' 
— Madama, rispose Gastone con un sorriso 

che la'principessa non gli avea mai visto sul 
labbro, comincio i miei studi diplomatici, Quei 
consiglieri particolari, credetemi, sono ..molto 
difficili da girare. 
"'ì-i Non ha voluto risponder forse? 

— Precisamente. 

—- Dito allora, gridò la principessa con pe
tulanza, ,,dite;dunque presto. 

— Madre mia, il signor barone m'ha rispo^ 
sto cho i dne' uomini, di cui trattasi, sono 
qui 

=== Ahi ne ero sicurissima 1 
— Ma che , nessuno, terminò di dire tran

quillamente il giovane marchese, né voi, nò 
tutti quelli che son qui, mi capite'-?. ...;non.lì 
ha ancora indovinati. 

— Ah I,fece ancora la principessa, ma in un 
modo ben differente; egli si è,voluto burlare 
di voi,' 

Gastone le baciò la mano con una grazia che 
lo diede ancora a riflettere. n 

•— .Madama;, riprese con una -leggera sfuma
tura di derisione-che. terminò di scompigliare 
la principessa, volete che vi renda .un secondo 
e più segnalato servigio ? , • 

— E quale, Gastone ? 
— Volete che ini rechi nella camera vicina 

per discorrere collo stesso signor d'Arnheim? 
— E domandargli se è il cavaliere Tenè

bre?. .sogghignò la principessa. , ' 
— Saperlo senza domandarlo, madama, ret

tificò Gastone. . 
La principessa gli scosse la mano e avvi

cinò all'orecchio del figlio la sua. bocca. 
— Se fai questo, Gastone, ti regalo un Iti-

VWy eguale a quello, di tuo fratello! , 
— Preferisco altra cosa, madainà, pronun

ciò con gravità il giovine marchese. . 
— E cosa dunque? sentiamo) parlai ! 
— Promessa, solenne,, rispose Gastone, di 

non parlarmi mai di mia pugina per sei set
timane. ' ' , . ..'. . ,, '., .... 

La principessa mostrò coir un riso franco i 
suoi denti.ch'erano ancora molto belli. 

— Signor marchese, diss'èlla, vi proibisco 
d'esser innamorato! perchè bisogna che in 
tutto questo ci sia un po' di bacchetta ma
gica. 

Ella lo minacciò con un dito' carezzevole ed 
aggiunse: 

— Andate! e guardate bene che quella 
madamigella d'Arnheim è um vecchio prete 
morto da quattrocent'anni ! 
.; Il giovane marchese si diresse verso monsi
gnor de .Quèlen e gli disse : 
,. — Monsignore, mia madre mi ha incaricato 
di parlare eoi signor d'Anlheim per avere 
delle lezioni. :... 

— Sempre huona! mormorò T arcivescovo 
che prese Gastone per una mano, lo condusse 
egli stesso alla porta situata, dietro l'orchestra 
e l'aprì. ' 

— Mio buon signor d'Arnheim, diss'egli al
zando la voce, io vi conduco un'ambasciatore." 
Questo è-il principio. Se piace a Dìo la nostra 
cara figlia sarà ben presto obbligata a.rifiutare 
delle lezioni. 

Egli chiuse la porta dietro a Gastone. Non 
e 'era in quella camera che il vecchio e sua 
figlia. Madamigella d'Arnheim, alla vista dpi 
giovane-marchése, cangiò due o tre volte di 
colore. Suo padre abbassò gli occhi, mentre 
che il rosso gli saliva violentemente al viso. 
Gastone tanto eloquente or ora, restava'dinanzi 
ad essi col pallore sulla fronte e il silenzio sullo 
l a b b r a . • ••-

EMIGRAZIONE 

Nello scorso mese d'aprile partirono dal 
porto di Geuova pur l'estero . 8532 passseg-
gieri, dei quali 318 di classe distinta e 8214 
dì terza. 

Ne rimpatriarono 3740, dei quali 127 di 
classe distinta e, 3513 d! terza. 

Dei partiti, 1845 erano diretti all'Argentina 
306 all'Draguay, (5471 al Brasile, 50 nell'Ame
rica Centrale e 61 all'Australia. 

Degli arrivati, 2382 provenivano dull'Argen-

OAPITOLO VII. 
Domanda di matrimonio 

Dall'altra parte della porta, il concerto con
tinuava. L'organo di Nuremberg gorgogliava, 
sotto lo dita di monsignor Benedetto, dna stu
penda composizione, il famoso nàtale di Bolo
gna: Gesù Bambino.1 ' 

Fra ì nostri (re personaggi non era stato 
rotto ancora il silenzio e la noia si facea sem
pre più grande. Il signor d'Arnheim fece alla 
fine un penosissimo sforzo su so stesso e de
butò in tal modo : , . 

— Voi Venite, signore, pe r accomodarvi con 
un r iguardo alle lezioni cho deve darvi m|a 
figlia? ''.'/•' ';.'"" 
1 Egli si fermò. Noi non sapressimo esprimere 

quanto c 'èra di alterigia 'umiliata, .di nobiltà 
schiacciata, d'amari dispiaceri, ma disgiunto 
tutto ciò da rassegnazione, da malinconia e da 
tenerezza in.quelle poche poche parole pro
nunciate dà quel vegliardo. 
: Gastone fece un passo verso lui. 

— Principe diss'egli a bassa voce, voi v'ia-> 
gannate, io non vengo per questo. ' , 

- r Principe 1 ripètè il signor d'Arnheim, le 
di cui membra tremavano tutte mentre che sua 
figlia nascondeva fra le sue mani 11 viso ba
gnato di lagrime : Principe 1 

Poi aggiunse posando, i pugni frementi sui 
bracciuoli della sua poltrona ondo alzarsi : I 

— A chi credete voi di parlare, signore? -
— So, rispose Gastone, il di cui. accento si 

rassodò, che parlo a Cristiana Bàsziii, principe 
Jacobyi. 

La, testa del vecchio cadde sul suo petto. 
— Chi vi ha detto questo? chiese egli un 

po' alterato. ... ., . -,, 
— Eleonora, la figlia vostra. 
= Leonora I mia figlia! 
Egli si volse verso madamigella d'Arnheim 

che avea le mani, giunte per implorare forse 
il silenzio di,Gastone. 

11 signor d'Arnheim si drizzò. 
= Chi siete voi? gli chiese nuovamente. 
=> Gastone di Montfort, marchese di Lorgè-

res, secondogenito del, principe di Montfort. 
= Ah! , fece il signor d'Arnheim,: il di 

cui sguardo andò e venne, dal gioyaue alla 
giovane. .., ,; u 

Poi interrogò un'ultima volta. 
fj> E cosa volete, da me, sigpor marchese di 

Lorgères? ., . • , • • ; 
.,,..— Io voglio domandarvi la mano di vostra 
figlia che amo e dalla quale sono .corrisposto. 

Tutto questo venne pronunciato con voce 
distinta, con la testa alta, ed uno, sguardo, s i-
-Purp-
, Madamigella d'Arnheim aveva chiuso gli oc
chi e s'ora laspiata cadere su di .una sedia, 

Nella sala vicina, la bolla.voce dijmonsi-
gnoi;e cantava, a perfezione la romanza d' un 
altro natale, e raccoglieva alla fine d'ipgni 
•strofa., gli.applausi più frenetici.e bène me
ritati. - ..-, , ,,; 

Il vecchio guardò ancora una volta sua fi
glia. Non era collera quella che traspariva da
gli occhi, ma un triste scoraggiamento; 

— Tu m/1 ingannavi!.,., monnort) egli. 

' (Contima) 

http://n-.ui


tina, 608 dail'Uraguay, 890 dal Brasila e 61 
da altri Stati d'America, 

Gli indigenti riiripasriatf a spese dello. Stato 
ascesero in detto mese a 116. 

P A G A M E N T O ITALIANO 

: CÀMERA' 
8 Maggio 1891 

L'on. Cavallotti dichiara che la. sua do
manda non .pilo.intaccare in nessun modo la 
integrità del guarda sigilli, la cui buona fede 
ò stata certamente sorpresa. 

Oita molti fatti per dimostrare l'ingerenza 
doi deputati in quei traslochi i quali hanno 
intima relazione colla recente convalidazione 
dell'elezione dell'on Papadopoli, notando che 
quei magistrati avevano avviato un regolare 
procedimento di corruzione elettorale che col
piva molti dei fautori della elezione medesima 

Suppone che il trasloco di Frigoto, procu
ratore del Re a Venezia, abbia le sue origini 
nel processo iniziato contro il direttore della 
Gazzella. 

Ferraris fa segni negativi ed esclama: No! 
rio!: 

Cavallotti dice : Se l'on. Rudinì fosse pre
sente direi la differenza fra i miei ideali e i 
suoi:[io voglio una magistratura in un ambien
to elevato fuori delie passioni politiche. ;, 

Rudinì : — Anche io I 
Cavallotti'' «= Quando si votò l'elezione del 

secondo collegio di Venezia si vide per la pri
ma volta un ministro partecipare alla vota
zione, questi era il ministro del Tesoro. 

Luzzatti, scattando, grida ; = Ma non è 
vero 1 

Voci • Non è vero ! non è vero ! 
Luzzatti: lo non ero presente alla Camera! 
Cavallotti: — Tanto meglio 1 tanto meglio! 
Luzzatti •• ••- Vede che vuol dire parlare 

secondo le inesatte informazioni, dei giornali, 
(Sene.' Bravò !). 

Cavallotti : => Basta I Basta ! 
Ferraris dichiara che la sua buona fede 

non 6 stata punto sorpresa. Mai ingerenza di 
uomini politici, mai lusinga di uomini influen
ti, mai informazioni di Autorità politiche eb
bero efiloaoia nelle sue deliberazioni. [Applau
si vivissimi). Della loro condotta, i magistrati 
rispondono alla loro coscienza ; essi debbono 
solo rispettare le regie istituzioni dello Stato. 
Nega che sia stata accordata la grazia al sig. 
Macola come Cavallotti ha affermato, e in 
prova di ciò mostra l'incartamento della gra
zia soggiungendo : . 

« Finora tale domanda di grazia non ho pre
sentato al Sovrano». 
. Bianclieri: — Richiamo l'on. Cavallotti al 

rispetto che egli deve ai suoi colleghi. 
Cavalloni terminando il suo discorso frale 

approvazioni dell' estrema Sinistra e dei zanar-
delliani, dice che non è soddisfatto delle dir 
chiarazioni del ministro, e presenta la seguente 
mozione: 

«La Camera deplorando l'inframmettenza 
« politica che provocò il trasferimento del pro-
« curatore del Re di Venezia e del pretoro di 
«Mirano, e invitando' il guardasigilli e con 
«esso il Governo a tutelare contro le mede-
« siine l'indipendenza e la sorto dei magistrati, 
«passa all'ordine del giorno.»' , ... . • 

Ferraris replica seccato e dice : Non voglio 
scendere sul terreno delle personalità. 

Questa è la seconda volta che cercano di 
trascinarmi su tale terreno. 

Ferraris dichiara che non potrebbe accet
tare la mozione e no espone le ragioni e prega 
Cavallotti a non insistere. 
• Cavallòtti non accetta la domanda del guar
dasigilli. ' • . ' • • -

Di Ruolini prega anch'egli Cavallotti di ri
tirare la sua mozione ; ma nel caso che vi 
insistesse, prega la Camera di rimandarla a 
due mesi. 

Cavallotti propone che la sua mozione sia 
rimandata alla discussione del Bilancio di 
grazia e giustizia e sia discussa tra 10 giorni. 

Li Rudinì non. può accettare la proposta 
dì Cavallotti a.insìste nella sua. 

La proposta del presidente del Consiglio si 
vota per appello nominale : ma BiancheriCo
munica che la votazione per appello nominale 

i è nulla per mancanza di numero legale e che 
si ripeterà domani. 

Il rinvio fu votato per appello nominale con 
122 voti favorevoli e SS contrari. 

Il presidente annunzia un' interrogazione 
dell'on. Sola al ministro della marina sull'in
vestimento della oorazzata Morosini sulla ri
viera ligure. . 

Di Saint Bon, rispondendo subito dice che 
la cause deli' iuvestimento a l'entità dei danni 
non si possono ancora defluire; ma spera che 
le cause sieno giustificate e i danni sìetìo lievi. 

Ha nominato subito una commissione d'in
chiesta. '' 

Aggiunge che la nave si è scagliata ed ha 
fatto navigazione fino a Spezia, dova domani 
entrerà in bacino. 

L'où. Sola soddisfatto ringrazia. 
Sì lava la seduta. 

I DEPUTATI VENETI 
Dei veneti votarono per il rinvio della mo

zione Cavallotti gli on. Andolfato — Bonghi— 
Brunialti .== Cavalletto— Chiaradia' :~- Ohinà-
glia — Cittadella —• Danieli — De Puppi — 
Guglielmi — Luzzatti, — Marchiorl — Marzin 
— Mazzoni'— Mei — Pascolato — Pullò — 
Rizzo — Ronianiii-Jacur •=• Sampieri. . 

Dissero no gli on. Cavalli — Clomontini — 
Breganze — Panizza — Sani _,<=. Vendramini. 

TELEGRAMMI 
. PIETROBURGO, 8.== Il Novoje Vremiaài 
oggi dice che dopo la conclusione del prestito 
russo colia Casa Rotschild di Parigi, questa 
reclamò presso il Governo russo riguardo le 
persecuzioni degli israeliti in Russia. Il mini
stro delle finanze respinse i reclami ; allora la 
Casa Rotschild rinunziò al prestito. 

Lo stesso giornale soggiunge che l'attitudine 
della Casa Rotschild non ha potuto far ribas
sare il corso dai valori russi, poiché la Russia 
raccolse fra l'interno e l'estero circa 358 mi
lioni di rubli. 

Dopo la denunzia dal prestito da parte dei 
Rotschild ne restano ancor 150 milioni. L'in
cidente potrà arrestare la conversione dei pre
stiti esteri, non quella del debito intorno. 

VIENNA, 8. — Lo sciopero degli operai ti
pografi è cominciato in quasi tutte le stamperie 
verso mezzodì. I proprietari si consultarono 
circa i provvedimenti da prendersi. 

La Società Milanese per le Caccia a cavallo 
- sotta l'alto Patrocinio di S. M. il Re - ha 
indetto un Concorso Ippico nell' Anfiteatro 
dell' Arena - martedì 19 maggio corrente. 

Ne abbiamo sott'occhio lo splendido pro
gramma firmato davanti gentiluomini - tutte 
autorità tecniche e sportsmen appassionatissimi 
- infaticabili a cavallo. 

Generale De Vecchi presidente - Generale 
Rubeo e nob. Cantoni vice-presidenti - Oa-
valier Scheibler segretario =- Monello Vol
pini, col. Costantini, col. Giacomelli, Bossi, 
conte Durini, Leonino, Poggi-Ponti, Silvestri, 
march. Stanga, principe Trivulzio, conte Tu
rati, nob. Venino, conta Negronì-Prato-Moro-
sini. 

Il programma comprende quattro categorie. 
1. Cavalli di servizio di proprietà dei si

gnori ufficiali (montati dai sigg. ufficiali in at
tività di servizio) - Ostacoli : sieponi di m. 1,20 
e 60 cent, di larghezza ; barriera 1 m. ; mu
re 1 m.; fosso m. 3. - Ostacoli dalla gara 
di decisione: muro m. 1.15; barriera m. 1.18. 
Premi: 1. Dono di S. M. il Re; 2. 3. e 4. og
getti d'utilità. 

2. Cavalli da caccia montati da gentleman -
Ostacoli: Siepone dim. 1,20 e 60cent, di lar
ghezza; barriera 1 in.';, muro 1 m.; fosso 3 
metri. - Gara di decisione muro m. 1,20; bar
riera m. 1.20. Premi: 1. Grande coppa d'ar
gento, 2. e 3. coppa d'argento. 

3. Cavalli nati ed allevati in Italia - Osta
coli come nelle altre categorie. Premi : 1. Me
daglia d'oro del Ministero d'Agr. ind. e com. 
o coppa d'argento, 2. medaglia d'argento. 

4. Presentazione di puledri nati ed allevati 
in Italia (nati nel 1887). Saranno presentati 
alle diverse andature e dovranno superare un 
ostacolo. Premio: Coppa d'argento al proprie
tario ed una all'allevatore quando il puledro 
non, fosse presentato dall'allevatore stesso. 

Ogni cavallo inscritto alle diverse categorie 
e che entrerà in gara riceverà un ricordo e 
diploma. 

Le iscrizioni si ricevono presso il sig. Fi
lippo Zucchi Via Brera 6 Milano lino alle 5 p. 
del 10 corr. 

Il Comitato ha avuto la mano felice nello 
stenderò il programma dì questo concorso ip
pico che sarà una delle attrattive migliori per 
gli sportsmen che presenzieranno le feste di 
maggio. 

Il Concorso sarà aperto confuna sfilata di 
mail-coaches (Gentiemen-Drivers) attaccati a 
quattro all' inglese. 

Caso pietosissimo 

Il dottor Bareggi Impazzito 
L'Italia di Milano, 8, narra: 
La notte scorsa il dott. Carlo Bareggi è 

stato colpito da una di quelle malattie, così 
terribili e spaventevoli che fanno augurare 
agli infelici che ne sono affetti piuttosto la 
morte, come sollievo di un continuo e stra
ziante martirio per sé e,per gli'altri. 

Appassionato cultore della bacterologia, il 
dott. Bareggi, reduce da un viaggio di studio 
fatto a Parigi, sotto la direzione dello stesso, 
Pasteur, instiiuiva in Milano, unitamente al 
dott.. Barattieri il primo stabilimente per la 
cura antirabica. 

Sorte a brava andare delle divergenze sul 
metodi di tale cura, il Bareggi si separava 
dal suo collega per impiantare per proprio 
conto un altro Istituto. 

Ma gli esperimenti eseguiti dal Bareggi in 
basa a certi dettami neo-scientìfici allora in 
voga, ebbero un tragico risultato. 

Innestaudo per prova il pus-rabido in indi

vidui non colpiti dalla malattìa, ebbe per con* 
seguenza di sviluppare in ossi il terribile male, 
tanto da farli.morire. 

Egli. steafe rivelò il caso in un articolo 
della Gazzetta Medica, parlandone con una 
freddezza, là quale parve -eccessiva anche agli 
scienziati. 
; Ci furono -.polemiche piuttosto aspra e là 

c'psà fi. portata in Tribunale'1, il' cui' .'esito fu, 
in linea penale favorévole al Bareggi. 

Questi però n'ebbe una forte scossa; sicché 
da parecchio tempo il suo carattere aveva 
subito un forte e repentino. mutamento, era 
diventato un vero misantropo, un ipocondria
co, che fuggiva tutti, si agitava per un non
nulla, o rimaneva per lunghe ore muto anche 
in mezzo allo parsone di sua famiglia ed agli 
amici suoi più intimi. 

L'altra notte poi scoppiò definitivamente la 
crisi terribile, assumendo le forme di una paz
zia furiosa. 

Chiuso l'uscio della sua stanza al primo 
piano, vi si barricò dentro a si diede a batte
re collo seggiole e coi bastoni sui mobili sino 
a frantumarli. 

La moglie, la madre e la di lui unica figlia 
di 16 anni accorsero, ed ai loro reclami pie-
tesi egli rispondeva gettando sulla via i pezzi 
di mobilio frantumati. 

Inutile descrivere lo strazio di quelle infe
lici. 

Anche i vicini e gli amici accorsero, suppli
candolo invano che volesse aprire. Qualcuno 
tentò di atterrare la porta; ma indarno. Qual
che altro volle entrare" dalla finestra; ma il 
povero inferocito impugnava il revolver mi
nacciando chiunque. Quando udì che sfavasi 
scassinando laiserratura, non fece che punta
re la canna al buco gridando: 

-i Guai a chi entra. Ammazzerei chiunque, 
fossero anche mia moglie o mia figlia. 

Dalla finestra rimpetto a quella del povero 
impazzito i vicini assistevano impotenti alla 
tragica scena e lo dipiugevano colla bava alla 
bocca, gli occhi spalancati, la fisonomia orri
bilmente stravolta. 

Era qualche cosa di spaventevole e di stra. 
ziante ad un tempo. 

Per il timore che egli si gatti dalla finestra, 
vi vennero stesi sotto parecchi materassi per 
attutirgli il colpo. 

Tutto intorno viene fatto un sersizio di vi
gilanza per profittare del momento buono e 
balzargli addosso onde portarlo in una casa 
di salute. 

Per "buoua sorte però, a quanto affermano 
gli stessi amici, del Bareggi, il revolver non è 
un'arma micidiale, ma un semplice giuoeatto-
lo che il Bareggi possiede da molto tempo, e 
che ieri mattina caricava con delle pietruzze 
e scaricava poscia con aria tragica oltre il bu
co della serratura. 

Tutto fa credere che oltre alle cause suac
cennata che provocarono la pazzia, non è esclu
sa quella di trattarsi di una malattia eredita
ria; difatti nell'albero genealogico del povere 
Bareggi si annoverano parecchi alienati. 

Mala causa vera e immediata che avrebbe 
determinato la pazzia furiosa si dovrebbe ri
cercarla nei seguente fatto. 

Da una diecina di giorni circa il dottor Ba
reggi si lasciava andare in escandescenze tali 
da non lasciarsi nemmeno avvicinare dai pa
renti, che cercava di percuotere. 

— All'ultima ora apprendiamo che il revol
ver non è autentico, ma un semplice gio
cattolo da lui caricato con delle pietruzze 
ogni momento, e scaricato poscia con molta 
gravità. 

Non è dalla scorsa notte soltanto che il dott. 
Bareggi va in escadescenze. 

Da, dieci giorni non lasciasi avvicinare dai 
parenti perchè tenta percuoterli. 

Nella speranza che gli eccessi avessero un 
termine, essi non pensarono a farlo ritirare 
in una casa di salute. 

Solo l'altra sera perchè da lui percossi, man
darono a chiamare duo infermieri ed un agen
te di questura. 

I tre, incaricati di metterlo sopra una vet
tura e portarlo alla sala Macchio, vennero da 
esso respinti con minaccia e tentativi di pei'-
cosse. 

— Andate via, spie ; — gridava l'infelice — 
e con atto supplichevole.implorava dai paren
ti che i tre venissero scacciati. 

Sronaea deIB.egno 
Roma, 7. = L'Esercito italiano scrive : 
« Qualche giornale annuncia che i batta

glioni di fanteria .chiamati a Roma da diverse 
guarnigioni in servizio di pubblica sicurezza 
in occasione delle manifestazioni del 1\ mag
gio, sono rientrate alla sedi rispettive. 

La notizia è inesatta: quel battaglioni sono 
sempre in Roma, per quauto sìa desiderabile 
che il ministro dell'Interno giudichi presto dì 
poterne far senza.'»' ; 

Bari, 7. — Proveniente da Taranto l'altro 
giorno è giùnto a Bari S. E. Sir Arhtur Gor
don, ex-gòvarnatore delle Indie inglesi, accom
pagnato dal suo aiutante sig. F. p. Murray. 

Il Gordon è un pell'uomo di 62 anni, ve

stito di chiaro-; con una stupenda barba bianca, 
ed alloggia all'albergo del Risorgimento. Du
rante la giornata/col suo aiutante ha: fotogra
fato vari edilizi e i monumenti della nostra 
città. . (Corriere delie Puglie) 

Lecco, 7, — Ieri avvenne una esplosione 
nel polverifìcio di"MontorÒni, presso Lecce. 

È un piccolo polverificio privato. 
Deplorànsl un morto, due gravemente feriti. 
Furono soccorsi immediatamente^ 

. Monterdni è un paesello di quattromila, a* 
hime. 

Palermo,. 7. — Leggesi nella Gazzetta 
Siciliana: 

« Ieri mattina i marinai di linea delle navi 
da guerra,^ancorati nella nostra rada, anda
rono nella piazza d'armi alle falde del Monte 
Pellegrino, ove manovrarono per parecchie oro. 

Nelle ore pomeridiano, poi, rientravano in 
porto l'Etna a l'Ancona, che erano state, por 
qualche giorno, in crociera, nelle nostre acque. » 

8. — E arrivata la corazzata russa Amirai 
Covdilon proveniente da Ajaccio con a bordo 
il granduca Giorgio in stretto incognito. 
• Firenze, 7 >=. Per i disordini del !• mag
gio. = Ieri il Tribunale condannò a 5 mesi 
e mezzo di reclusione Antonio Sabatini, per 
aver rotto nel primo maggio i vetri di un ta
baccaio. 

CF\ONACA V E N E T A 

Venezia, 8. — Principia Venezia•=»Ieri, 
col treno diretto delle 2.36 proveniente da 
Firenze, è arrivata a Venezia e scese all'Hotel 
Europa, S. A. I. l'Arciduchessa Stefania d'Au
stria. 

Accompagnano S. A., le contesse d'Eppau, 
Silva Taronca e Chotek. il gentiluomo di corte 
conte Bellegarde, il segretario Perko. tre ca
meriere a due domestici. 

L'Arciduchessa Stefania-Olotilde-Luigia-Er-
minia-Maria-Oarlotta, Principessa di Ooburgo 
e Ghota, nacque a Laeken il 21 maggio 1864. 

È figlia del Re dal Belgio Leopoldo H e delia 
Rogina Maria Enrichatta Arciduchessa d'Au
stria. 

SI.è maritata a Vienna coll'Arciduca Ro
dolfo — morto tragicamente il 30 gennaio 1889 
a Meyerling -— il 10 gennaio 1881. 

S. A. I. ha una figlia. Si tratterrà a Venezia 
qualche giorno. 

= lari l'altro è partito per Milano il prin
cipe di Nassau, il quale era puro nostro ospite 
da alcuni giorni colla sua famiglia sotto i 
nome di conte Merenberg. 

(Gazzetta di Venezia) 
Vicenza, 8. — Diconsi arrivate a buon 

punto le trattative per 'la costruzione di un 
tram elettrico per il santuario di Monte Berieo. 

Chi attuerebbe questa nuova e bella idea 
presenta ogni maggiore guarentigia, poiché è 
il proprietario del notissimo albergo della Mi
nerva: a Roma ed ba poi, in, fatto di tram, 
fatto le suo prove avendo costruito quello che 
conduce al famoso santuario della Madonna 
della Guardia ,a Genova. 

(Provincia di Vicenza) 
Lendinara, 7. — Il Corriere del Pole

sine reca: 
« Si è suicidato certo Arturo Ponzetti di 

agiata famiglia qui domiciliato. 
«Aveva 28 anni. Si ò annegato_slaneiandosi 

dal ponte fra Lendinara ed Este. 
Non si conosce la causa vera del suicidio, 

ma pare trattarsi di forti dispiaceri amorosi 
e di famiglia. 

« Era buono ed amato. • 
Piiicara, 7. — Ieri un giovane diciottenne, 

certo Mangrando, venditore di limoni, si sui
cidò appiccandosi ad un albero, davanti al ci
mitero. 

Era di Flesso Umbertiano. 
Fortemente invaghito di una ragazza partita 

da pochi giorni per l'America, si uccise per 
il divieto assoluto dei genitori di seguirla. 

Rovigo, 7. — Il Corriere del Polesine 
deplora l'esodo sconfortante dell'emigrazióne. 
Dice che nel Polesine vibra questa smania av
venturosa di cambiar vita e fortuna. 

: •.CRQNACA_D_EIIAJROVINCIA 
Montagnana, 8. — Ieri alle 9 1$ poni, 

nella sala degli Asili Infantili ebbe luogo la 
terza conferenza del prof. Pellegrini sul tema 
«Miglioramenti da apportarsi sulla coltiva
zione del Frumento, ed in paricolare della 
Semenza» La conferenza non si riassume ; il 
ricco tema fu largamente svolto con ordine e 
chiarezza,mirabili, anche in quei punti clje 
riguardano le concimazioni chimiche, e che 
sono del tutto basati sulla più esatta scienza.-» 
Certi punti ben .toccati, della conferenza rive
lano la profonda conoscenza che il conferen
ziere ha del non ovvio argomento; certe frasi 
accennavano a nozioni piuttosto elevate, ma 
il conferenziere arrivò a farsi comprendere 
chiaramente da tutti, anche da chi non ò 
molto addentro negli studi di chimica. 

Vi assistettero circa 100 uditori, fra pro
prietari, fattori e gastaldi; la conferenza ter-

•ttJinò. alle 11 pò'niv fra una salva ; dì sinceri 
applausi. 
* Il sommario dalla conferenza fu questo: 
Mano protezionismo e più lavoro - Cosa po
trebbe rendere il frumento - QuantorèHde il 
frumento-Come si potrebbe aumentare la 
rendita - Seminagione precoce - Preparazione 
del seme - Concimazione razionale - Sementa 
a righe e macchine seminatrici - Erpicatura 
a cilindratura - Mietitura precoce - Selezione 
del seme. , ;. -: 

Ora io termino col farmi interprete dei fre-
quantatori delle conferenze per rivolgere un 
attestato di gratitudine alla benemerita So
cietà di Incoraggiamento di Padova alla cui 
iniziativa si debbono le conferenze medesime, 
non che un ringraziamento al Comizio agrario 
di Montagnana e al prof. Pellegrini. 

CRONACA DI CITTÀ 
F a t a v i . — Domani, domenica, il 

Comune pubblica un profilo padovano 
intitolato 

F A T A V I 
+: # ., 

La salute dell'on. Teriani. 
I comuni e fedeli amici ci informano del

l'on. Tenani. 
Le sue condizioni generali non hanno mi

gliorato gran che da una quindicina di giorni 
Malgrado che 1' appetito non gli neghi qual
che risorsa, il dimagramento continua e la 
forte fibra ne rimane affievolita. Però lo spi
rito suo è sempre sereno e sollevato - deside
ra vivamente di poter riprendere le sua occu
pazioni. 

Fa spesso e vobantieri qualche passeggiata 
in carrozza. . 

Lo spettacolo del Santo. 
II contratto e le scritture sono già firmati. 
Per la stagione del Santo al Garibaldi, una 

Società-rappresentata dal sig. Ferdinando Pri-
na, il solerte, attivo e sopratutto onesto im
presario che a Padova ha sempre fatto ottima 
prova - darà la Jone di Petrellaed i Puritani 
dì Bellini colla Toresella. 

Se, come ci si garantisce, il complèsso dello 
spettacalo sarà buono, Padova potrà almeno 
in parte confortarsi della chiusura del* Verdi 
il quale è destinato agli eterni e polverosi ri
pesi. 

R. Accademia di Scienze Lettere ed 
Arti in Padova. 

I Segretari avvertono la S. V. Chiarissima 
che la ordinaria Sessione si terrà domenica 
prossima 10 maggio 1891 al tocco col seguen
te ordine del giorno : 

• Adunanza pubblica 
• 1. Il socio effettivo prof. Achille De Giovan

ni leggerà : Nuòve ricerche sul polso arte
rioso ; 

2. Il socio corrispondente prof." Guido Maz
zoni : Appunti per la storia dei teatri Pado
vani ; - .,' > 

3. Il dott, ,G. Tambara : Sopra un mano
scritto di rime politiche del secolo XVIII. 

Circolo Monarchico-liberale Univer
sitario. 

Nella seduta di iersera il Presidente ha con
fermato la notizia da noi data giorni fa che 
il giorno 17 verrà ad inaugurare il Circolo 
l'onor. Fagiuoli di Verona, ed ha annunciato 
che il giorno 21 terrà una pubblica conferenza 
l'onor. Attilio Brunialti. 

' L'onor. Fagiuoli parlerà sulla missione della 
gioventù italiana. 

L'associazione Universitaria 
nella seduta dell' altra sera nominiva a suo 
presidente il sig. Aurelio Bonandrini, ed elèg
geva anche il Consiglio direttivo che nominò 
nel suo seno a vice-presidente Lainberti, a se
gretario Indri, a cassiere Alessio. 

Vigilanza sanitaria. 
Nel decorso mese di aprile, come risulta da 

elenco nominale e numerico, vennero visitati 
N. 17 esercizi di vendita commestibili e be
vande, afllttaletti e deposito stracci, non es
sendosi rilevate in generale notevoli infrazioni 
ai regolamenti in vigore. 

Oltre a qualche osservazione in lìnea di poli
tezza, furono prelevati alcuni campioni di vino 
i quali sottoposti ad esame chimico, diedero 
risultati soddisfacenti. 

Vennero inoltre distrutti, parche riconosciuti 
nocivi, i generi seguenti: 

Carne fresca K. 4.300 
Pesce fresco ' » 14.000 
Verdura in sorte » 30.000 
Brocoli '•"" N. 616 
Cavoli , » 63" 

Associazione contro l'accattonaggio 
In Padova. 

Sussìdi alimentari gratuiti durante la secon
da quindicina di aprile p. p. 

Sussidi N. 51 
Presenze , » 321 
Marche delle cucine economiche » 893 
Tiro a Segno. 
Domenica 10 corr, dalle 9 ant. alle 3 pom. 

sarà eseguita le 5.a lezione di tiro ordinario, 
nonché lozioni arretrate per tutti i soci. 



m u o v i inscriiti cha non avessero per anco 
ultimato il corso, e le lozioni.di tiro prèpara-
lorìo dovranno trovarsi al Poligono alle ore 

1
9 a n t :: ' •( • >• : -'

r '.'• 
don l'orario predetto avranno luogo eserci

tazioni libere a inetri 200-300-400; gara a ban
diere a metri 300; gare a punti fissi'a mètri 
gOO con programma moccicato ed esercizi li
beri con pistola a rotazione a metri 25 e&0. 

Nomine e p r e s e n t a z i o n i mil i tavi . 
Questa mattina da parte dei nostro Gene

rale di Divisione comm. Stai verino presentai* 
al 75.° fanteria! il nuovo comandante' colon
nello Fanloli che viene a sostituire il colon
nello 2'eeCMo promosso comandante di bri
gata a Modena. . 

Probabilmente, domani avrà luogo in piazza 
d'armi la presentazione del nuovo comandante 
la brigata Napoli, 75 e 76 fanteria, colonnello-
brigadiere Pezzali cav. 'Girolamo, promosso 
nell'ultimo bollettino da colonnello del genio. 

Il nostro benvenuto al distinti ufficiali su
periori. 

Consiglio a m m i n i s t r a t i v o I s t i tu to Ca
mer in i -Ross i . 

Il Consiglio amministrativo di questo bene
merito Istituto ci manda queste notizie, da es
sere pubblicate : 

«A datare dal 1. maggio corr. ha potuto 
accogliere gratuitamente sei minorenni poveri 
appartenenti a questo Comune in aggiunta ai 
tre già da tempo ricoverati nell'Istituto. 

In sifatta guisa trovatisi in esso di famiglie 
povere domiciliato nella nostra città: 

a spese dei Comune, minori N. IO 
» della Cassa Risparmio » 3 
» dell'Istituto Esposti » 2 
» dell'Orfanotrofio V. E. » 1 

Gratuiti » 1 5 

In totale quindi N. 31 . 
oltre, a 17 dozzinanti a carico dei rispettivi 
genitori e 66 inviati dal Governo. 

Tanto il Consiglio predetto desidera sia co
nosciuto dai pubblico, ben lieto se miglioran
dosi ancora le condizioni dell'Istituto o per 
elargizioni che generosi "cittadini intendessero 
di fare potrà essere accresciuto il numero dei 
giovanetti della città, che tolti dal trivio e dal 
vagabondaggio sarebbero ridonati a vita one
sta e laboriosa;» 

i r va iuo lo è Anito. 
XJn rispettabile amico ci aveva ieri espresso 

la sua meraviglia pel nostro silenzio intorno 
all' infezione vaiuolosa che - gli era stato ri
ferito - infieriva in città. Egli anzi soggiun
geva che il Municipio era imbarazzato per non 
sapere dove allogare i malati avendo il lazza
retto pieno. 

L'asserzione era troppo seriamente fatta 
perchè non ne fossimo impensieriti - e siamo 
corsi allo informazioni. 

Per fortuna la diceria rimano tale, come 
tante altre. Vaiuolo oggi a Padova non ne 

Concessione* Munic ipa le . 
A norma di chi potesse averne' interèsse' 

rendiamo noto che. fu permessa la vendita 
della carne di castrato presso alcuni banchi 
in Piazza dalle,Erbe. 

P e r uclos la . 
Nelle oro pomeridiane,di isrìla via8'.'Anna 

fu teatro d'una scena comicissima. 
La s'olita eterna moglie tradita, o che si 

crede tale, aveva pensato di, far passare le. 
fantasie amorose al proprio, marito a suoli di 
legnate. = .-. ' ' < 

Mentre il marito si dava coraggiosamente 
alla fuga, per sottrarsi alle carezze della troppo 
affettuosa consorte, visto passare un carro ca
rico di letame, afferrava il bidente'che vi si 
trovava e con quello cercava schermirsi dai 
colpi della moglie. 

Immaginino i lettori il baccano ohe per for
tuna si limitò semplicemente a,questo. 

Conce r to , 
Ricordiamo che stasera alle 7 e mezza ha 

luogo il grande concerto nella sala teatrale 
di Ponte di Brenta diratto dall'esimio maestro 
Alberto Selva ohe vi espone nove suoi allievi 
di bel canto. 

Avvertiamo i nostri lettori che possono fruire 
por l'andata del tramvia che parte da S. So
fia alle 5.30 e por il ritorno di quello ridi
scendente che passa per Ponte di Brenta alle 
10.25 di sera, 25 minuti cioè, dopo finito il 
concerto. 

A S a n t ' U r b a n o 
avrà luogo nei giorni 25, 26 e;27 corr. la 
solita grande fiera annuale,... 

Necro log io . 
Annunziamo con vivissima dispiacenza una 

triste novella, che porta il lutto in una ri
spettabile famiglia della nostra provincia. 

La sera di giovedì, alle ore 10 e mézzo, è 
morto a Campodarsego, nell'età d'anni 64, il 
signor 

, Anton io Fo t t an i 
lasciando nel pianto la vedova, e i numerosi 
figli, cresciuti all'esempio delle virtù paterne, 
non che le sorelle e parenti. ', 
, La memoria dei defunto sarà benedetta da 

quanti lo conoscevano: sia questo il conforto 
dei superstiti. 

I funerali avevano luogo questa mattina: 
molte persone amiche del defunto e della fa
miglia partirono alla volta di Campodarsego 
per assistere alla mesta cerimonia. 
*— Ieri al tocco morì nell'età di anni 70, 

la signora 
T e r e s a Tessa ro -Bisón . 

Nel dare il tristissimo annunzio, mandiamo 
alla famiglia desolataio nostre più sentite con; 
doglianza. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T e a t r o Gar iba ld i 

Siamo anzi lieti.ci sia stata offerta occasione 
di constatare come la leggera infezione vàìup-
losa che da parecchio tempo serpeggiava a 
Padova mostri di essere scomparsa.: Pino dal 
23 aprile - 16 giorni fa - il lazzaretto, licen
ziato l'ultimo convalescente,, non ha accolto 
nessun altro malato. 

vi. In tutto il Comune non sono in cura che tre 
•casi di varicella. 

C o n s e g u e n z e dell '* Assensa ». 
Giovedì ha piovuto, era il giorno dell'Asson-

sa e si può essere sicuri che fino a metà giu
gno continueranno le delizie piovoso di questi 
giorni. I vecchi proverbi non sbagliano. 

Giornata più uggiosa di ieri è difficile tro
varla, malgrado qualche sprazzo di sole. Am
menoché la promessa quaresima di pioggia 
non ce ne serbi di peggiori. 

Vi l lanie inqualif icabil i . 
A proposito della serenata eh' era stata co

minciata l'altra sera, publichiamo questa let
tera direttaci da un lettore -meravigliandoci 
che fra il publico il quale assisteva dalla riva 
nessuno, animato da Un. senso di rispetto pure 
elementare, abbia impedito a quattro mascal
zoni di disturbare gentili cultori di musica. 

SPBTTABILB DIREZIONI! 
DEL GIORNALE IL comune, 

PADOVA 
Un giorno ebbi: la1 cattiva idea di proporre 

una serenata in' barca: dico cattiva idea, per
chè non avrai mai creduto che in Padova e-
sistesse una feccia tanto bassa dà costringer
ci nel più bello à sospendere ogni cosa. 

ieri alle ore 9 poni, si partiva dalla Punta 
« framischiati al publico, ohe ci seguiva, si 

! trovavano alcuni monelli, i quali cominciaro
no a gettar sassi abbastanza grossi, colpendo 

i noi stessi è gli istrumenti che suonavamo. 
Arrivati ab Ponte S, Lorenzo la carica dei 

| sassi aumentava, ed un grosso ciottolo, lan-
| ciato con forza, spezzava le cordo di un vio

lino e ne guastava la cassa. ., 
Perciò temendo che i guai al facessero più 

I seri siamo sbarcati colla ferma intenzione an-
I ohe di dare una buona lezione a quel cari di

lettanti; ma, come accade in simili occasioni, 
1 appena scesi per quante ricerche si facessero 

non fu possibile trovare gli autori, ed.i pre
senti stessi inveivano sdegnosamente contro i 

I medesimi. ' - X, 

Malgrado la serata orribile Ferravilla ha 
avuto un buon publico che non ristava tre 
minuti dal scoppiare nelle risate le più aperta 
Spasso un moto, 'un movimento bastano per 
suscitare l'illarità. Si potrebbe definirà Forra-
villa una macchina felicissima da risate - (non 
si confonda con risotto). 

Un desiderio. 
Parecchi frequentatori assidui del Garibaldi 

ed ammiratori entusiastici di Ferravilla e com
pagnia ci pregano di chiedere la rappresenta
zione di Santarellina. Noi passiamo la do
manda al Direttore e vogliamo credere che 
egli vorrà accontentare i suoi fedeli. 

* 
*. * 

R o b e r t 
Dopo le tre sere della compagnia Goldonia

na, la quale agirà il 26, 27 e 28 corr. al Ga
ribaldi, avremo altre tré. sere - 30, 31 mag
gio e ,1' giugno con una novità notevole. 

Robert, l'illusionista, porterà a Padova la 
sua potenza d'incantatore e la fata agiro di
nanzi al publico meravigliato. 

Egregi amici che hanno veduto a lavorare 
il Robert a Parigi ci avevano già manifestato 
la loro sorpresa per l'abilità di questo feno
menale prestidigitatore : ora i giornali di Ve
nezia rincarano la dose. Il Robert a Venezia 
muove all'entusiasmo. 

Oltre che il giuoco di prestigio egli tratta 
anche i fenomeni di suggestione. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . == Questa sera la co
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà : 

Sul Canton della Guastalla 
On Spos per rid 
On Agenl Teatral 

Ore 8 e mezzo., 
Caffè a l l a S p e r a n z a . = concerto. 

L'uso delia EMULSIONE SCOTT negiTcM 
spitali ed Istituti produce ammirevoli risultati 
Leggasi l'importantissimo certificato che se
gue. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
L'Emulsione Scott d'olio dì fegato ai mer

luzzo con ipofosfisi di calce e soda è una 
buona preparazione convenientissìma nella 
cura di molte affezioni lente, specie dei bam
bini, coma la scrofola, la rachitide e simile 

Doti. DOMENICO CHIARA 
ProfDirett. R. Istituto Ostetrico 

ginecologico e pediatrico di Firenze. (18) 

' 3>ar©<53p'olo$a.st 
Questa mattina1 dòpo breve acuta malattia, 

cessava di vivere il Notàio Giuseppe An
ton io do t i . Be r l i , Cavaliere della Corona 
d'Italia, o idei vSS, Maurizio è Lazzaro, Presi
dente ilei Consiglio Notarile dei Distrétti di 
Padova, od Este,. Notajoonorario dèlia R., Uni
versità'di Padova. 

Nato'noi 14 Giugno 1814, fu nominato No
taio, dapprima in Óamposampiero nel 24 marr 
zo-1840, e poscia in Padoya. 

>Fù membro effettivo pressoché dalla detta 
epoca, delia cessata Càmera notarile, e dopo 
l'attivazione della nuova legge sul notariato 
(1876J fu eletto Presidente del Consiglio, e 
salvo brevi futsrruzioni, si mantenne fino alla 
morte in quella càrica. 

Fu uomo di elevata intelligenza, di onestà 
esemplare, o quale, notajo fu modollo di esat
tezza e di sottile e scrupolosa osservanza di I 
leggi e regolamenti, non ebbe clientela nu
merosa ma scelta. — Agli obblighi imposti alla 
carica di Presidente del Consiglio Notarile at
tendeva con amore, zelo e coscienza, e com'egli 
adempiva esattamente ai suoi doveri, altret
tanto, e giustamente, esigeva dagli altri, cer
cando qualche volta, di mitigare i rigori della 
leggo, — Fiero nell'adempimento del dovere 
e dolce nell'applicazione della pena, e sempre 
pronto a farsi paciere fra Oolleghi e fra que
sti e le Autorità ed i clienti. — Esempio raro 
a perfetto di Notajo abile ed onesto, la me
moria di Lui resterà sèmpre scolpita nell'ani
mo doi suoi Colleghi. 

Padova, li 8 Maggio 1891. 
Il Consiglio, Collegio, 

ed Archivio Notarile. 

L A V A R I E T À 
Un orefice lodigiani? trulHato di c i rca 

8 0 0 l i re . -^-Scrivono da Lodi 6. all'Italia; 
« Un tale alloggiato da stamattina all'Alber

go del Falcone, mandò a chiamare oggi l'ore
fice Periani nella sua stanza con un pacco di 
gioio per la sposa. 

Con. abile inganno potè ritirarsi in, altra 
stanza cogli oggetti, scendere nella corte del
l'albergo e uscire dalla barriera di Porta Ad
da, dove un vetturale fatto noleggiare apposi
tamente, lo aspettava colla carrozza. 

Non sì sa da che parte si sia diritto. 
La questura, loricerca attivamente. La truf

fa è di circa ottocento lire. 
Un ce lebre ve loc ipedis ta . — 'Leggasi, 

nella Provìncia dt Vicenza, 8:',. 
«Stamattina è arrivato a Vicenza un for

tissimo velocipedista, il barone Vandalin de 
Kelleskrauss, capitano nell'artiglieria russa. 

Il celebre velocipedista ha compiuto un giro 
lunghissimo ; : attraversò tutta, intera l'Algeria 
percorrendo in bicicletta 1029 chilometri in 
19 giorni. 

Egli attraversò poi la Francia è viene a 
Vicenza da Genova. 

Il barone Kelleskrauss |è fatto segno lungo 
il viaggio, ad accoglienze festose dei suoi col
leghi di velocipedismo. ",'„'•>' 

Alloggia all' Albergo Roma a riparte da Vi
cenza domani. 

Buona prosecuzione ! » 
* # 

Dove r i s iede l ' a n i m a . = Era teoria di 
Platone e gli antichi filosofi che l'anima ri
siedesse nel sangue. Dante segue questa dot
trina nei versi : « Ma li profondi fori — On
de uscì il sangua in sul quale io ( l'anima ) 
sodea » (Pur. canto V.) Se questa dottrina e 
falsa.ha però l'importante significato di ciò che 
sia il sangue: Esso è veramente il materiale 
sustrato deila vita e di ogni funzione, dèlia 
nutrizione dei tessuti, dell'incessante ricambio 
Orgànico. Il sàngue partendo dal cuore va ad 
irrorare tutti i tessuti ed al cuora ritorna per 
ripetere questo giro migliaia di volte al giorno, 
secondo i compiti fisiologici. Ma le malattie o 
ereditate o acquisite, quali le segrete, la scro
folosi, l'erpetismo, il reumatismo cronico, gua
stano il sangue,, e con esso per necessaria 
conseguenza tutte le funzioni si alterano, la 
salute è perduta. Bisogna dunque eliminare 
dai sangue 1 principii eterogenei e ricomporne 
la crasi. Al primo scopo meravigliosa è, l'azio
ne dello Sciroppo di Pariglina composto dal 
Mazzolini di Roma, che contiene ogni bott. 
1;5 di est. Salsapariglia e 2;5 di altri estrat
ti sempre vegetali, al secondo l'acqua Ferru
ginosa ricostituente del medesimo autore. Si 
venda in Roma presso l'inventore. Stabilimen
to chimico di G. Mazzolini, a L. 9. la Bott.,, 
e presso le migliori Farmacie. 
n Padova Dalla Baratta, Via ex Portici alti 

» - Al dettagli > alla Farmacia Pianer: e 
Mauro all' Università. 

Vicenza, Farmacia Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia, Farmacia Bothher, Farma
cia Zampironi, Farmacia Castellani, Verona. 

tioa del Belgio molto tesa, per la 
quale si temono gravi complicazioni. 

— Prende consistenza, la voce che 
una parte delle truppe d'Africa s'im
barcherà per tornare in Italia [nella 
prima metà di giugno. 

Motiliare 
LomHm'dn 
Austrìache 
Banca Nazionale 
Nj,™,T„„,-:; .••-...' 

V i e n n a 8 
293 62 
116. -
861. -

Canili, su Parisi 
. > su ìmhiì 

Rendila .ausavi.» 
acculimi ìraoer 

40 52 
I 9 15 
92,05 

Ferdinando Campagna ger. responsabili? 

N o s t r i c3Lisj>SbOC5i. 
U n a C i r co l a r e « l Rutilili 

BONA, 9, ore 9 a. 
Assicnrasi.ehe il ministro Rudinì indiriz

zerà prossimamento una circolare allo poten
ze europeo sottomettendo la condotta tenuta 
dal governo degli Stati Uniti in seguito ai 
fatti di Nuova Orleans. L'Italia si farebbe 
iniziatrice di un accordo per trovar mezzo 
di ronderò gli Slati Uniti responsabili verso 
le potenza europeo per la protezione dei loro 
sudditi in qualunque punto de! territorio 
dell'Unione. Americana. 

A r r e s t o p e r 11 1 magg io 
ROMA, 9, oro 10 a. 

Fu arrestato certo Bernardi Giovanni di 
Pesaro, il quals recatosi all'albergo dopo 
l'arrivo del famoso Landi (Palla) si recò al
l'albergo a prenderlo con una vettura. 

Continuano su larga scala gli arresti de
gli anarchici, e le autorità di P. S. curano 
il rimpatrio dei disoccupati. . 

Stamane vennero arrestati dieci operai 
romagnoli che si credono essere anarchici. 

Moz ione Caval lo t t i 
Oggi si attende la votazione alla Camera 

galla., mozione Cavallotti. 
Si prevede la vittoria,del ministro Fer

raris. 

Dal l 'Ai r ica 
ROMA, 9, òro 11 a. 

Giungono continui dispacci dall'Africa sul
l'atteggiamento dei vari capi, e specialmente 
di Ras Alula nel Tigre. 

Si credono imminenti dei fatti d'armi. 
All'Ospedale di Massaua morì Kantibai 

Hamed. 
Il Processo Cagnassi venne fissato per i' 

prossimo autunno. 
T a s s e a N o m a . 

ROMA. 9, ore 9 a. 

I e r i s e r a i l Consiglio Comunale dì 

R o m a respinse l a t assa di famiglia, 

ed approvò invece l a t a s sa su l va lo r 

locat ivo. 
L a fucilazione 

de l so lda to Seghe t t i 
GENOVA, 9. 

Stamane alle ore 8 nel Cortile interno 
della Caserma di San Benigno venne ese
guita la sentenza di fucilazionsjnella schie
na del soldato Seghetti. 

Presenziava la esecuzione una rappre
sentanza delle varie armi dei corpi presenti 
& Genova. 

Nostre informazioni 
Da le t te re par t ico lar i ci consta che 

il merca to banca r io è in qua lche ap

prensione ' pe r , , l e . not iz ie g iun te da 

Pa r ig i . 

L ' i n succes so del prestito, russo h a 

sconcer ta to mol te operazioni c h ' e r a n o 

s t a t e incammina te . 

Si pa r la di a l t re cause,, che influi

scono s in i s t r amente sul la piazza di 

Pa r ig i , fra le a l t r e la s i tuazione poli-

li. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

IO Maggio 1801 
' A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 66 s. 16 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 58 s. 43 

Osse rvaz ion i me teo ro log i che 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

8 Maggio Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dal vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento. 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

749.7 
+ 17-.9 
11.4 
74 

ENE 

18 
cop. 

748.1 
+1S-.8 

11.9 
89 

NNE 

27 
piov. 

747.2 
+14-.8 
10.9 
87 l 

ENE 

25 
cop. 

L a Soc ie t à G e n e r a l e I t a l i a n a di M u t u o 
Ass icurazioni s e d e n t e In P a d o v a e 
l a Gazze t t a dei P r e s t i t i di M i l a n o . 

La Gazzetta dei Prestiti con sentènza dal 
Tribunale di Milano in data 13 Aprilo 1891 ' 
per querela della Società Generale Italiana di '• 
Mutue Assicurazioni sedente in Padova vanne 
condannata por ingiurie nella persona del suo 
Gerente; a L. 400 di multa comrnufa'n/e in. 
caso dt mancato pa.gam.ento in giorni 40 di 
detenzione ed alla rifusione dell,: spese pro
cessuali. 

Venne inoltre condannata al risarcimento 
dei danni da liquidarsi in separala sede 
verso la parte civile alla qiuile resta frat-
tanto assegnala in via provvisionale 'a som
ma di L. 500 sotto comminatoria dell'ar
resto Ai mesi 3 in caso d'insolvenza ed a 
rifondere alla slessa le'spese di costituzione 
della parte civile liquidate in i . 60Q. 

Ora poiché !a Gazzetta dei Prestiti di Milano 
malgrado la Sentenza suddetta, si ostina ri pro
clamare e a sostenere contrariamente al vero 
che la Società Assicuratrice non ha pagati a scn- : 
denza alcuni Buoni dì Cassa da essa emessi 
per risarcimento danni, mentre invece la So- : 

cietà Assicuratrice ha sempre ovunque a per 
intero pagati a presentazione i titoli da essa 
emessi e niuno di detti suoi tìtoli fu mai pro
testato dalla origine della Società a tutt'uggi 
— il sottoscritto Direttore Generale della So
cietà predetta 

diffida: 
qualunque detentore: di Buoni di Cassa rila
sciati in qualunque tempo ed in qualunque 
paese Nazionale ed Estero dalla Socio là Ge
nerale Italiana di Mutue Assicurazioni sedente 
in Padovana presentare e se créde n dimet
tere presso l'Ufficio della Gazzetta dai Prestiti 
in Milano i Buoni di Cassa non pagati od. an
che le prove che qualcuno di detti Buoni non 
sia stato pagato a presentazione. 

Il sottoscritto, previa ispezione dei docu
menti presso l'ufficio,della Gazzetta dei Pre
stiti, oltreché pagare immediatamente l'impnr1-
to dovuto a chi di ragione, pagherà pure 
una multa di Lire TREMILA per ogni ti
tolo, come sopra dedotto, multa che andrà. 
a favore di un istituto di" beneficenza a. 
scelta della Gazzetta dei Prestili', .e la re
lativa quietanza sarà resa di pubblici ra* 
gione. 

Padova, 7 Màggio 1891. 
IL DIRETTORE ED AMMINISTRATORE 

LUIGI C A R I S I 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant. del 9 
Temperatura massima = + 18-.2 

» minima ,==+. .14.-8 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. allo 9 pom. del 8 = mill. 12.5 
dalle 9 pom. del 6 allo 9 ant. del 7 mill. 1.2 

T E L E G R A M M I D E L L E H O R S E 

Padova, 8 maggio 
94.-M Rendila Italiana 

Azioni Feri1; Mediterranée 
ì ì Meridionali 
* Credito Mobiliare 

Obblig;. Credito Fondiario 
> Banca Nazionale V0l(]' 

Ut. td. . 1 i|S 
azioni Società Veneta* di Coslruz. 

> Banca Veneta 
> Acciaierie di Terni 
» Raifineria: l 

» Cotonificio Cantoni 
» > Veneziano 
» Credilo Venato 
» Società Veneta Lagunare 
Obbligazioni Guidovie garantite 

dalla Provi di Padova 
CAMBI 

to&dra. h. "zp.60 [ Austria 
(lermaoia » 1S4."5 .1 Svizzera -
Francia 1. 101.40 | 

' 517.— 
(190.50 

» 4KO — 
» 486 -
. 68 -
» 83).— 
. 325.— 
> 818 — 
i 322 — 
» 2 d l . ~ 

» 149.— 

> 104.— 

PROVINCIA DI PADOVA 

Sindaco di Casale-Scodosia 

A V V I S O DI CONCORSO 
Il Sindaco di Casale-Scodosia avverte ohe a 

tutto 20 corrente è aperto il concórso al po
sto di MAESTRO con lo stipendio,di h. 900, 
oltre a casa ed orto, verso produzioni dei do
cumenti di metodo. L'eletto assumerà la fun
zioni al 1- Settembre. 

Addi S Maggio 1891. 
li. SINDACO 

F . Facc io l i 

R I f* C & fi"* k . Giovane pràtico com-
l i U t C I r t W » mercio contabilità cor

rispondenza manifetture domandato per Casa 
industriale in provincia. - inutile presentarci 
senza primarie referenze Rivolgersi a.W Im
presa di Pubblicità L. Fabris e C. Palazzo 
sul Corso - 2337 - V i c e n z a . 

PratJiiak iiiaìiilimeiu Balneare di' 

Roneegno 
( T R E N T I N O ) 

Acque Minerali arsenico ferruginoso per 
cure interno ed esterne. — Cura idroterapica 
—- Bagni russi. — Sala elettroterapica, ,—. Ina
lazioni. — Aria compressa. 

Aporia dal i' r4ujgio a tutto Salti n'ir?. 
Medico dì cura Fratelli dottori W a i s 

dott. G. P a c h n e r . proprietari 

I.S16.1.2 
» ino fd 

NIPORTANTE 
AVVISO ALLE FAMÌGLIE 

La Ditta TiuTÌRRANLA. per 
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto, col giorno 5 febbraio 
1891 uno spaccio, di Vini anche 
in. citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla fa brica Birra. 

Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non . 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec
cezionale di Lire LIO fiasco 
compreso-

http://pa.gam.ento


BANGA COOPERATIVA POPOLARE DI 
- SOCIETÀ ANONIMA aOOFEBATLV^ 

3 i Marte 
SlfXìMwm finanziaria a 30 Aprile 1,891 

JTTI10 
fletè,, Àdrmtiea 

| 833,871 71] 
81 ! 181,245 
71] 
81 

s »,«7,aoi 66 s 1,558,311 SI 

3 81,161 28 
4 118 — fi 168,817 14 
fi 6,898 — 7 70,46B _~ 
8 198,934 U) 

» 1,048,566 14 

IO 1,808,434 30 

11 440,478 — 
ia 6,485 — 13 40,000 — 14 31,588 50 
Ili «,011 80 
10 3,3b8 — 17 801,403 «li 
18 14,611 — HI 6,0'o 

•&) 11,833 ìa 
n 108,000 — 
83 
84 

213,030 — 83 
84 

1,808,915 15 

85 
8,061,983 04 | 

16718 60 

9,977,700 À 
1,133,400,-

«0,038,11 

4,(198,18(3 29 

1,804,083 
8,860 
1,559 

114,41:1 
48,348 

149,300 
356,000 
311,837 
813,930 

1,808,945 

1,886,717 69 

90,088 01 

9,077,709 04 

PASSIVO 
Cupi fal(> sotloacrilto in f2677 Azioni ita h, 50 cadauna 

Riserve 

Deponiti 
frntiifori 

{ òrtUnoria 
\ stnioniiiiiir 
f por oseiDimonil valori . . 

in Conto correntelìbero 
J J v'incoiato 

al Banco Giro . . . . 
a l'isntu'nùo 

Rendite ria liquidarsi 
in'lino dì gestione 

at EÌWDACO n. CASSIERE 
UASTOU'l ZM&AUU 

Orari Henroyiax I 
2 ilfujgio Società Veneta 

W«SIK!«Slia-tPt?*t»W»», 

Unraentrlo In cnasa 
Conti Correnti disponibili a vfètó- l . . 

Cambiali ) scadenti noi trimèstre da oggi. 
In jrorlafojjllo ( « più lunga scndcna • • 

Obbligazioni aventi speciali garanzie 
Presti t i ag r i co l i . . ' . > . • ' . 
Proit l t l ai (lonnogi;. dalle ìnondas. 1882(Lcseo8Uijliol883) ; 
Presti t i all'Onore . . . . . . . . . 
.Uitii-lpiizioiil con poliz&i sopra valori pubblici 
Conti correnti garantiti da valori pubblici 
l'itoli dolio Stato . . . . . . . . 

Id. in cauzione presso terzi 
Titoli garantiti dallo Stato . . . . . . 

Id. In cauzione presso terzi 
Titoli Comunali e Provinciali 
Titoli diversi . . . . . . . . . . .'. . „ 
Stabili dell'Istituto . 
Immobili e stabili pervenuti in pagamento cambiali . 
filiettl in soirorcnzn . 
Azionisti por saldo azioni . . . .' ',' . ,.... . . . . 
Oobitort divor.si senza speciale classiueazioue . . . . . . 
Mobilio e Casso ioni. . . , . . . 
••(Jose per riduzione stabilì d'amnionizzarft . . . . ,• . . 
Effetti da incassare per conio terzi . . . . . . . . . 
istituti .sub delegati caitibio liigfietti lì. ' Romana fondo scorta 
Canaloni ili Banche rappresentanti Istituti di emissione. . . 

i a cauzione 
Depositi : j a custodia . . 

f in amministrazione 

Spose di amministrazione da liquiiltirsi in (Ina ili gestione 

P a r t e n i » ila 
•'VEMECTA 

omnibus 4,15 a. 
» 8 ,10» 

dire t to 8,30 > 
" * ' ' 9 , — » 
misto 10,16 » 
o a n i t m » 12, S p i 
d i re t to 4 ,— » 
iceeler , 4,86 » 
jnisto 6,20» 
di re t to 16,36 » 
acce ler , 10,60 » 

Arrivi a 

«•«AtiTO-ireMeKta 

Arr ivi a P a r t a l e , da 
' PADOVA. 

6,28 a. 
7,22 » 
9,13 » 
9,44 » 

11,48 » 
•LW-p. 
4.39 » 
6,43 » 
7.40 » 

11,23 » 
11,48 » 

mfcto 

Ajrrtvl a Parleni!», da 
1 VENEZIA 

.6, 0 a . 7,36 a. da Fueìna 6, a. 
7 ,10» 9,40 'd'»V«n'. 'HS6,lB» 

IO,' 6 » 12,36 a . .mi s to 9,58 » 
•l,30p. 4 .— |„ ['misto 1,22» 
3,22» 4,33Mir iP Ida Mira P . 4,61 f 
5 ,30» | , S.-r- » [misto ' , 4 .44» 
8,20» 10,60 .misto 8,12 i» 

_PAEOVA 
6,50 "tu'. 
8,54 » 

12,-28 » 
3,62 ». 
1,14-» 

10,42 » 
- Pa«i»'ira»Bs«iSB»»»«s 

V é n - o n a - P a t i o T a 

Partenze da 
VERONA 

Arrivi a 
PADOVA 

'dirstto 2i23a. 
omnibus 5,10» 
misto 8,40 • 
acceler. 10,40 
diretto 4,20 . 
omnibus 6,10 

" 3,38 a. 
7,49 » 

10,60 » 
1 , - P -
6,45 » 
7,51 » 

Par tenze da 
PADOVA 

omnibus 4,52 a. 
misto 

'» 6 » 

2^27 p . 

Arrivi a 
BASSANO 

flìtt8ftttitt<M*ra«B«f*» 

6,46 a. 
9,64 » 

4,20 p . 

Par tenze da 
BASSANO 

omnibus 6,29 a. 
; misto 8,37 » 

misto 

omnibus 6 ,40» 

! IP i t i l InTa-Hnntebel l luna 

3, 2» 

omn. 7,13 

t tSnntei ieUana-1 ' iMÌova 

Arrivi a 
PADOVA 

7,19 a. 
10,30 » 

4,55 p . 

Par tenze da 
BOLOGNA 

diret to 2 ,— a, 
òihnibus 6,—.» 

Rovigo m. 6,15 » 
mis to 9, 5 » 
di re t to l i , — » 
misto 2,50 p 
accelerato 6,30 » 

>4ova 

"Arrivi a I 
PADOVA 1 

,4,26 a. " | 
9,41 » | 
7,25 » ! 
3,46 p . 1 
1 , « » ! 

fino Rovigol 
, 10 ,15» J 

Pa r t enze da 
PADOVA _ 

j omnibus 4,62 a. 
misto I l i » 

6, 6p . 

Arr ivi a 
MONTEB. | 

6,30 à i 
12,50 p . 
7 , 5 4 » 

Par tenze da ' 
M-QNTEBELI,. \ 
misto '•• 7,10 a.' 

» 1,30 p.i 
8,37 » 

Arr iv i a 
PADOVA 

8,47 a. 
3,15 p . 

10,10 » 

IfltOlfoillISS 
* airilurii ai Ferro inaiteli 
* j APPÉV«fE n'Ali.' ÀOGADEMU CI «EllEIII» Ot In 
~jt; EMPERMCSSfl I.A VENDITA,!!! ITALIA 
•fi COI! PAPTECIPAÌtONS 
g£( OSI. M!fllSTF.ftO CÈLLI INTKHNO A WMA 

^f' Partecipando delle propritiià (I, 
j»4 ì'JoYit/ó e d e l i ^ t ì r r o , liticate l'ilici 
i«ÉVCOgon^ prèariritt(edin'voinlU'.iilaòlt, 
A , qtlurant'tuml in tutto tiuolle inalotf 
'Hove occorro un'oiiltrgica cura tkp. 
| r f t i , r«MMiic«iV, /crr ' 
^ Esse otti-ónci ni 'metlif! lui'il^oht 
, •), terapeutico fini fiìii'energici poi'ìspìim 
, 3 laro l'ordinii^mo omodHiciicolceOat 
liti tuaioni liMfatiiiìio, (Uibolio affievoliti 
\'Ji IT.S. — Con** prova <li burnirà' o aul'Jimc'i 
f ̂ R dètla'varo Pillale ili Bltulcardt eéiilere 
£l flosffo sigilla ti! 
~~A Sento rect ha, 
"jl nùstt'a firma 
A lillntcal/hnllc.riell'" 

* 4 Ua.oain l'atilcnk 
A I--iBi»«,a-fA A ,P» 

Fu t lwra - I t ag ra i l* ! 

Pa r t enze da 
PADOVA 

7 , Ì 0 a . 
JP.30 p . 
7,38» 

misto 

Arrivi a 
BÀèNOLt 

8,48 a. " 
3, R p . 
9,13 » 

Bita*rTfntolM?A«i'e!>va 
P a r t e n z i ' l a 
BAONOLV 

misto 6,17 a: 
9 ,52» 

VdHsft«-Met»tire 
TircwliiB-VlMìia»» 

linoni di Cassa nominativi 
Conto iriittilero delia Cassa di previdenza 
Pi'esttti all'onoro acconti 
Itiiiifltt! e Ditte corrispondenti 
Ulvliltnilì nrrelrnli . . . . , . . 
Pondo Prcsiiii inondati 1882 - Provincia di Padova e Venezia , 
Fondo Scorta cauibio iìifflietti II. Hoinana . . . . : , . . 
Creditori diversi senza speciale, classiilcazìone . . . , . . 
Banche sub rappresentanti Istituti di emissione • 'Cento Cauzioni 

Ì
per depositi a cauzione . . 

idem a custodia J . 
idem in amministrazione 

Pa r t enze d a 
PDJNE 

misto 1,45 a. 
omnibus 4,40 » 
diret to 11,14 » 
omnibus 1,20 p , 

*:'": 6 ,30» 
d i re t to 8, 9 » 

Arr ivi a i 
MESTRE 

6,15 a . 
> 8 , 3 5 » 

1,44 n . 
5,65 » 

10, 5 » 
10,34 » 

Par t enze da 
TREVISO 

omnibus 5,r— a. 
- . 6 » 

misto 2 , ~ - p . 
omnibus .6 ,28» 

I,«!gw»go-Bl» ( e l i c e 

Pa r t enze da 
LEgNAOÒ 

omnibus 7,20 a.' 
misto 10,60» 

omnibw 8,15 p. 

arrivi a' 
MONSEL. 

8,36 a." 
12,26 p . 
9,16 » 

Par tenze dà 
VITTORIO 

6,22 a, omn. 
misto 

5, a.p. 

Arrivi à 
PADOVA 

6,55 a. 
•11,80 » 

6.40 p . 

Yleet ia(K-T*evi8o 

Par tenze da 
VICENZA 

òmnibus 5,12 à. 
misto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omnibus 7 , , 9 i 

Arrivi a 
TREVISO 

'l'tlttortat-CleiiiegltaBU» C o n e g U i t a é ^ V U t o i r i o 

Par tenze da 
OONEOtlANO 

omnibus 7,60 a, 
misto 11, »r 

ri » i.1 i ' 0 5 p . 
» , 4,15 »! 

omnibus, 9 — » 

A I T I V I a 

VITTOB 

11,28 » 
1.31 p . 

'4 43 » 
9,25 » 

iaJ»yw Ì W j w yw< srw 

RìSTORATOBE • 
l l N I V E R S À L E d e i 

C'AP.BL 
de l l a S i g n o r a ' 

•ÀLLB-N b« 

Società. Vèneta; Tramvia. a 2 ^ Ì l I À I > 0 V À S' Bt>FU "PI0VE 

Misconto anno 1800 
Utili diversi. 

7,20" a ì ip .10 a!4,,— „p|7,25 Pi | | 
S j ^ T O J » l V £ ^ i M 0 » j | i 

; Prezzo dei Biglietti'; 
. Biglietti ordinari ' . ••. 

••' » , andata- r i torno 

Piove . ' • pa r t . 
Padova S. Sofia a r r . 

ai 8,50 a 
5 . 8,55 » 

2,10 p '6,T-
3,15 »|7, ,5 

per ridonare ai capelli biancbt o scolori 
colore, lo splendore, e la bellezzadelln 
*eatb.; Dàloro nuova vita, nuova forza, ei 

,^o sviluppo. La forfora sparisce in ppc'n 
I lo tempo." Il profumo ne è riccone squi 
""• UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," nel 
sclamazione di molte persone i di cut capelli b!, 
^ulituistiirono il Ipra colore naturale, eie (ti cui 

caive si ricopriiònb di capelli, i ; Non' e lina tiu 
Se volete ridonare alla,vostra capigliatura,il ci 
r!e,!.i gioventù e conservarla tutta la vita, attretl, 
* procurarvi [ina bottiglia del Ristoratore tin 

-> Coolli della Sigra. B. A. AI.X.X1S7 , ^ 
/ ;.t,bhcalT4 e Irò Soutlianl|,toh Roiv. , 

t-.iK.tìl R NUOVA Volllv. Si vende da tufi 
eucchiari e lJrolumierì, e da tatti i Farmacisti Ila; 

Valore effettivo delle azioni per tutto'Vanno in corso. ,£,<.6J7 
Il divitiendo dell'anno 4890 è del V) O/fj pari a L. &$)*ptrsqttio/te 

pagabile dalle ore 42 alle 2 d'ognii giorno non festivo. 
Padana, 6 Maggio 1891 \ 

Il Presidente 
1). COLETTI 

IL OIBETTOnS IL CAPOC0NTAIUI.H 
A. S0LDA 0. UBUINI 

MOVIMENTO DBi WBKSTTI DI .DEPOSITO DAL, 1 AL 30 APRILE 
In conto correnti' libero e vincolato Accesi N. 8 Estinti % 18 
In deposito ir ilisparmio . . » i> 5 s > 7 

Giornaliere Operazioni olle vengono eseguite dalla Banca 
« ) Accetta vcrsamcnli di danaro dai propri Soci a da persone. estranee alla Società conispondnnilo i! 

seguente interesse annuo al nello di ricchezza mobile 
3 .Ojo in (tonto Mtoe ro in lìuflumi Banca con libretti nominativi. 
2 ,0|f| > . in Oro . , . 
3 l[4 Olò in Conto corrente I HMiro, in Digliolli di Banca, con libretti ai portator-
2 • i o Conto corrente à i B a s i c o * g Ì r o . 
,41ià':> in Deposito a K l s p a r t a a t o 

?') Emetto B o n i d i camsea a o i t o i l n a t l v l all'interesse netto del 
'. 3 4|t 0|0 eoa scadenza ila 3 n 6 mesi 

31(2 » > da 7 a 0 mesi 
3 3|4 » » da 10 a 12 mesi 

.4 » ; « da ì 3 a * 8 mesi 
,4 ~}(4< » » da 10 a 24 mesi. 

e) Accorda P r e s t i t i e Sconta C a m b i a l i ai Soci ni seguenti tassi : 
fi 1|4 • •• da 1 a :6 mesi 
6 1(2 * per le rinnovazioni di qualsiasi tlurata. 

A\ Accorda ni Soci A n t l e l p u i t l a n l c o n p o l l i r a a ila 8 a 180 giorni al tasso, oltre ìa tassi 
governativa di 1.80 0|otj • ' ' 

6 0|0 sopra Valori dello Stato e Prestito Interprovinciale P. V. T. 
6 4i2 • sopra altri Valori industriali 

-mm SOLFOROSA 
fonie ISuom MONTE tllOJS£ 

aBiasas f̂fiQ d 'S lKcrc ' i£ lw •: 
Ques ta acqua è i a . p l i i r l c e a d i . S « a : ; ì i < t r « ? « i i « t i a l fmi ' asu di 5 

t u t t e l e a c g u e sciferose dei Veneto ed è fra ie pr ime,d ' f la l ia . 
È tollerata dai più debeli ètorhachi contenendo molto j d l t i p m ^ o A8-[ 

»QdSo . . e , t ^ aK 3 ac f ido c a r b o n i c o . ' 
E s i g e r e , s o p r a il turacciolo l ' e t i che t t a : , : 

Monte OrtCf/ie Acq.Soìf, fonte Pivcva , 

D E P O S I T O gene ra l e pei P Italia pit-stsc : ! '**,» .• tv*. 1*! frit.n., • e 

mm & EDWARDS 
WILAKO ingegneri Meccanici P f tFOìJ 

«i Ape* C o n t i c o r r e n t i ai Soci all'interessa del 
• 6 1|4 0[Q verso deposito di Valori pubblici dello Stato e garantiti dallo stesso e Prc, 

stilo liilerp. 1'. , , 
oltre, li»,tassa governativa semestrale ali,. 1.80 0|f)n. 

l ì Enotte yr'atortatitrtfti.asscjinì'sopra .lultòiujiiuiaao d'Italia 

») Esige e paga per, conio ilei Soci sulkv.piaz» astore ili llirlino, [lollinzona, Brilliti Buda Pesi, Fin ili» 
•trancolorte, spi!, Cnnliorg, Londra; Lugano,•Monaco' (UIVÌCIM) , Nizza Maritlinu) Praga,' IHwti 
• Troppaii, Vienna, Parigi. , * 

I FERNET-BRANCA 
S l ' K C I A L l ' l A ' D t l F R A T E L L I B R A t N C A ' ' « 1 » M a A r , O r 

•B sin II.- t ' I te ' »:c i[ioe«Kreg;uno 11 v e r o é s e n u l n o gw-ocess© 
,' liemittli atte primarie ^Esposizioni Mondiali "' "'• 

Agricole Industriali 
ASSORTIMENTO 
Iì]alciatrici-:a Mietitrici delle 

case Wal te r A Wood ultimo 
modello perfezionato - Rastrelli 
Spandifieno - Aratri - Erpici i 
"Veociatoi - Ventilatori - Zappe j 
a Cavallo eco. . j 

" ) 
SPECIAUTA' | 

• Locomobili Trebbiatrici per col- ; 
line per grande e piccole Proprie-1 
i » . ! . ' ' .̂ . :\; 

Elenchi e•sehiarimerift GRATIS. x 

a richiesta* . ',: 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
, •• M t a P . L À O T 3 N T I e Ò . ' - » èPOLETO 

1 Premiato a varie esposizioni industriali e sciéntiftcM 
ed ultimamente all'Esposizione a}f Brescia 

S a p o n i d a B a c a t o galleggianti e psaatìti, verdi, gialli eco. 
Specialità in S a p o n e igienico da 'got-Bet*» a baae di Sevo di Moutoss© 

y»r fa iQoibidexza e conservazione, della #oìle. 
S o p o n l modieinfl l isirAcido i ' e n i c ò , al (Da i ranne e C©B*fora^4. 

Sevo depurato di Montone 
per la evra delle malattie della pelle, al F r é c ì p l l a t o b i a n c o , s i l i 'Acido 
' S o r J c o , alla C a n f o r a , al j B a l r s à m o p e r u T l n n o e N c f t a l t i a à , al sW-
S i l i n t a i o , a i r A c i d o f ' c n l c o , semplice e profusiatò, me COKI andato dsil Vfoi, 

Cowso. MAWASSE1 e dal Cav.| SILVESTRI Bett ,1^161 di. Homa, , 
P r e x x l n»odlc i sBÌmÌ 

Rivólgerm alla ditìa in Eio l tno , ovvti** itila laimacia AMANfE Bl WAPOH 
• pré'xo il ClT7AVlbO hJlianiA. r • ~> --1 - : m >\>i>.iìlì i 

^ u n T I P 1 B V H O P n i l o i n — Farmacia BKjERA e PEZZELLA ALBERTO I 
Milani? — (ì. KW21 Piazza^Pa^-Rnica K. 60 in Roma, .:',] 

eccita in modo 'aciì i t i t la tlipeptic nt),, iiiiptdipce l 'uriiszione idei nervi 
IH meraviglioso rappetjto. f 

bHPo o eiiicate coiitro le.fefebi'i iptfliniiUett\ti? ed è aorprendente nel guarirò 
indocile oTtì qitfcl niuleppÉre prodoitó dalli!tpleeh, patema d ' tnimo, nonché il 

i 5'a*, $ 8tfjn.,fl<-'° S rfi ^Vo cava to da cattila idigekione o vecchiaia. — Base a 
1 VérmifHgo-anticolèHco. .' 

-' EBetU, gttya&titi *ia oalebrUà; mediebe t- corpi morali, 
P e n e prèmio ogni era nn cucchiaio da tavolai in due ainiiH di acqna, vino 

buono, cade, vermi>ntb, ecc. — Aumentare''la dese qatindo 1* effetto noa aia 
pronto. 

y TTGZZO 'bottiglia graodè L / 4 . -f- piecola^JL, 2 . 

vigere éalPeticbetta la firma traTahiale gHATJBgti, BBAWCA e » , 

Éfatncie 

factum, l a v i . - iltp.ìSacehetto 

• udoperate il Rinomato, . Perl'ezionato'ed qra daj 1. reoggio J1890 reao. : 

-'"INSUPERABILE1' " 
B&opélo A m i d o V n r a r e - H a u f l (Marca Gallo depositata) 
E t > o n ^ M &EaS«f«, Slo.«?a«eirl0e&feifil (Marca Gallo depositata} 
B r o n n i ò AMnidb W o r a c e flftamfl'(Marea Gallo depositata)' 
a f o p ^ l o ' A M o i d o b o r a c e ISiaEffiÈ (Marca Gallo depesìtuta) . 
a » o p j p ^ . A > w | l d « . B o r a c e » « l » f l . ( M a r c a Gallq depositata) 
Bt o p p i ò AHuI'do B o r a c e &isàiss!ì (Marcii Gallo d e p o s i t a ) . . 

Nessuno ini» usare del nomo dì Amido Boi Oli.' ha Ditta-Uv Ìittnfl;agira aftermine 
di legge control tutti coloro che fabbricassero o M>1O anebe vendeasere lotto il aemplic» nousn 
dì Amido al giornee ijtmlsioai ultra qualità di qualsiasi 'forma. — tìt>in:iìiii'sì 'fluii«• 

, dannose sleali ,|^LÌtaxfoni Qdo\»ftnrtare B*ìRpr?Ja,SIA)Ì^A GALtOi ' , . . 
.IBiPOHTAKiTli — Il Borace' vi e incorporato co»t altre sostanee in mode da non eom-

dEstt la biancheria, pur rendendola dura e lucida. ' '• ' 
Nattrq, speciale segreta da ossuti «$tri a#t?ora trovata. 

SpeoljftlltìiMi ^wmlntó^Stflbmtòentd A. BANFI m flfiìoMO. 
Vendesi dai tutti t.priricipaH Prc^hicri e 3Sc£io î8,nU,,in ,.t;oU-iiieh e J9*»M l̂ Uffieic di 

Ci'ttmiSua ili Brescia. "" ° ' *' 
prevale e doniandato ai droghieri, la Cìpria, iprefomuta BAJSFI, igienica rinfre canti' 

garuntita pura, h. 1.00 il pMco grandc^O L.. 80 it piccolo, '-.__ ' _ _ _ J 

IES10NE SCOTT 
D'OL.10 PURO DI 

con GLICERINA ed IPO.F08FITI 
'di.CAj^CE.è SODA ' 

Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem
plice sena nessuno dei suoi inconvenienti. 

. SAPORE G M P E ¥ O L E 
. : FACILE DIGE9TIPME 

.. l l sJ I in is toro doll 'Iutorno con sua decisiono 16 luglio ,1890, 
sent i to il parerò d^ mass ima del. Consìglio Supfiriore di ,Sani tà , 
p e r m e t t o ' ì a vendi ta d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

: Usisi so lamoute la g e a n i n a E M E L S i O U E SCOTT 
" p r e p a r a t a dai; Cii i i i t i i ) i :S0OTT,&: B 0 W N E . 

• St VENQE (f̂  TUTTE LE FÀRPtóCie^«Ha; IL1 

! I g l e n o d e l l a Bocca ' . ' 

Q.II'ÀTrlOTOTI 
.,. burissrva J Danti» Assoda le Gèngf^er Rinfresca la Bocca., 

$SiqA$t SEMPRE la V e f a j|CQttA'm8ÌJTQf[ 

DaPQSiToG,ttNBRA.tJK;l'7,RiJBd«t«Patxr P a r i g i ) 
ANTlCAJdji/fTS: a*B, Bue 8«i«t-Honor«. 

VKNCiiTA IN TUTTE l-C PROFUMERIE. 

Domandili t$ tmlwttitf il Vinaigre ̂ Toilette ,v*m Botot, mpt) iorecinntfuitixn f f>rofui 


